
Una ragazza straniera sanguinan-
te, sconvolta, in strada, a pochi pas-
si dalla stazione Termini a Roma. È
quasi l’alba e lei perde molto san-
gue dalle parti intime, i soccorrito-
ri chiamano il 118, la giovane è
ubriaca e sotto shock e non riesce a
spiegare cosa è accaduto ma al Poli-
clinico Umberto I i sanitari ritengo-
no opportuno chiamare la polizia.
Si sospetta con forza uno stupro, co-
municano agli agenti i sanitari, e la
notizia rimbalza sugli organi di
stampa. Stavolta, però, si tratta di
una “bufala”: sarà la stessa ragaz-
za, nel pomeriggio, dopo essersi ri-
presa dai fumi dell’alcool, a confer-
mare di aver fatto sesso in strada,
consenziente, con un barista tunisi-
no conosciuto in serata e con il qua-
le aveva trascorso ore a bere in un
locale del centro insieme a una co-
mitiva di suoi connazionali.

Lei è australiana, 22enne, in va-
canza a Roma con un gruppo di
amici. In ospedale le trovano un tas-
so alcolemico pari a 2,7, il che signi-
fica che la giovane ha sfiorato il co-
ma etilico. Lui viene identificato e
rintracciato e le versioni dei due
coincidono anche con le immagini
registrate dalle telecamere. Nei fil-
mati il momento dell’amplesso con-
sumato, dopo essersi distaccati dal-
la comitiva, a ridosso di una mac-
china parcheggiata in via Vicenza;
e poi i minuti successivi, con le tele-
camere che riprendono i due allon-
tanarsi, mano nella mano, verso
l’albergo dove l’australiana era al-
loggiata. A quanto risulta dai rac-
conti del tunisino e della ragazza si
sarebbe dunque trattato semplice-
mente di un rapporto sessuale par-
ticolarmente irruento che ha provo-
cato nella ragazza un forte sangui-
namento. La giovane, tuttavia si sa-
rebbe accorta solo in un secondo
momento dell’emorragia e dunque
a carico del tunisino non è ipotizza-
bile neanche un’accusa di omissio-
ne di soccorso, visto che quando il
giovane si è congedato da lei la ra-
gazza era cosciente. Di fatto, il pm
Giuseppe Cascini che era di turno
non ha aperto nessun fascicolo sul-
la vicenda. Ciò prelude dunque a
una conclusione definitiva del gial-
lo mediatico, senza ulteriori strasci-
chi.

La ragazza, al suo ingresso in
ospedale, era stata giudicata grave
ma successivamente il quadro clini-
co si è molto ridimensionato ed è
stata medicata con due punti di su-
tura. A creare l’allarme, le dichiara-
zioni direttore del Dea del policlini-
co Umberto I, Claudio Modini: «La
ragazza è stata vittima di un atto

violento a sfondo sessuale - aveva det-
to a un’agenzia di stampa il medico -
Questo è quanto è risultato a noi visi-
tandola. La giovane è stata quindi sot-
toposta ad un’operazione eseguita
dai nostri ginecologi e che ha avuto
esito positivo. La ragazza ci è stata
portata verso le 5 di mattina in condi-
zioni gravi, sanguinante e sotto
choc».

IPRIMISOCCORSI
A confermare i sospetti iniziali, anche
i racconti dei testimoni, in particolare
da parte di una signora di una banca-
rella del mercato di via Milazzo, nei
pressi della stazione Termini. È stata
lei a coccorrere per prima la giovane,
intorno alle 4 del mattino. A chiama-
re il 118 anche il portiere dell’hotel.
Da quanto si è appreso il tunisino e la
ragazza si sarebbero accorti insieme
della grave perdita di sangue e il tuni-
sino avrebbe cercato di aiutarla, ma
la giovane era agitatissima e a un cer-
to punto presa dal panico si sarebbe
messa a correre fino al mercato dove
poi è stata soccorsa, mentre il tunisi-
no, anche lui spaventato, avrebbe de-
ciso di allontanarsi. È stato grazie agli
accertamenti svolti dagli agenti della
IV sezione della squadra mobile, diret-
ti da Mario Parente, che presto si è
fatta luce sul caso.

Tramonta definitivamente l’era della
Protezione Civile modello Guido Berto-
laso voluta da Silvio Berlusconi e travol-
ta dagli scandali giudiziari. Il Senato
ha dato il via libera definitivo per alza-
ta di mano (con il solo voto contrario
della Lega Nord) al decreto legge che
riordina il dipertimento riformando in
modo sostanziale i poteri, le modalità
d’intervento e di finanziamento dell’or-
ganizzazione ora guidata da Franco Ga-
brielli. Alla Protezione civile viene in-
nanzitutto tolta la gestione dei cosid-
detti «grandi eventi» e si prevede che le
gestioni commissariali ancora attive
siano chiuse entro il 31 dicembre di
quest’anno, fatto salvo l’Expo 2015.

Il provvedimento restituisce la ge-
stione della fase successiva al verificar-
si di gravi catastrofi naturali alle auto-
nomie locali. L’altro elemento impor-
tante è rappresentato dalla disciplina
introdotta per garantire alla protezio-
ne civile un assetto finanziario il più
possibile stabile e razionale, con speci-
fico riguardo alle risorse occorrenti
per fronteggiare le emergenze e gli sta-
ti di calamità che dovranno alimentare
il fondo nazionale per la protezione ci-
vile, anche attraverso il reintegro del
Fondo di riserva per le spese imprevi-
ste. L’esame dell’articolato è stato con-
dizionato dall’imminenza della scaden-
za del decreto, circostanza che aveva
portato in Commissione a concordare
l’approvazione del testo licenziato, con
molte modifiche, dalla Camera. A cau-
sa dei tempi stretti, numerose istanze
migliorative proposte dai partiti hanno
trovato sbocco in una serie di ordini
del giorno che sono stati accolti dal go-
verno. In particolare, Palazzo Madama

ha approvato un emendamento della
senatrice Emanuela Baio (Api-Terzo
Polo) trasformato in ordine del giorno,
con cui si propone, ai fini del reperi-
mento dei fondi per risanare il Fondo
nazionale per la protezione civile, di au-
mentare l’imposizione sul gioco d’az-
zardo anziché le accise sulla benzina
come previsto nel decreto. Il governo
si è impegnato a introdurre tale previ-
sione nel decreto relativo al Corpo dei
vigili del fuoco o in quello recante gli
interventi per la spending review anco-
ra all’esame delle Camere.

LEREAZIONI
La conversione in legge del decreto è
stata salutata positivamente pratica-
mente da tutti i partiti. Il testo, infatti,
rappresenta «netta discontinuità ri-
spetto alla linea dei “grandi eventi”
che, nell’ultimo decennio, ha forte-
mente segnato l’immagine pubblica e
la stessa identità della Protezione Civi-
le», ha spiegato il vicepresidente dei se-
natori del Pd Luigi Zanda. «Con que-
sta legge la Protezione civile torna a
fare il suo mestiere - ha proseguito - e
al dipartimento il Parlamento italiano
chiede non solo di proteggere nelle
emergenze i cittadini, i loro beni, il ter-
ritorio, ma di farlo all’interno di un
ben definito quadro regolatorio, aven-
do sempre presente la delicatezza e la
straordinarietà di quel potere di ordi-
nanza che l’ordinamento prevede
esclusivamente per le grandi emergen-

ze». «Il primo significato del provvedi-
mento è, quindi, quello d’aver meglio
definito e delimitato lo stato d’eccezio-
ne sulla cui base è attribuito alla Prote-
zione Civile il potere di emanare ordi-
nanze con una forza, addirittura, in
grado di derogare a larga parte della
legislazione vigente - ha proseguito
Zanda - Questo è un punto centrale del-
la nuova disciplina e il provvedimento
affronta il problema e lo risolve in mo-
do accettabile.

Da un lato la dichiarazione dello sta-
to d’emergenza è affidata al Presiden-
te del Consiglio, dall’altro è prevista la
facoltà di delegare al Capo del Diparti-
mento della Protezione Civile un pote-
re di ordinanza forte, ma estremamen-
te limitato nel tempo e collegato ad
una maggiore trasparenza nelle gare
d’appalto. Il decreto - ha spiegato inol-
tre Zanda - fa ulteriormente avanzare
una formula organizzativa “a rete”,
che ruota intorno a un sistema organi-
co di più enti, dotati ciascuno di distin-
te competenze, coordinati da un’auto-
rità centrale. Il risultato atteso - è stata
la conclusione - è una maggiore effi-
cienza di un sistema nel quale, accanto
alle amministrazioni dello Stato e agli
enti locali, assumono sempre maggio-
re importanza i volontari e più in gene-
rale, i cittadini».

A favore del testo ha votato anche
l’Italia dei Valori. «Anche se si tratta di
una “mezza riforma”, con questo prov-
vedimento ci siamo definitivamente li-
berati della vecchia concezione di Pro-
tezione civile, intesa come formidabile
macchina di propaganda quasi ad
esclusivo vantaggio dell’allora presi-
dente del Consiglio - ha spiegato il de-
putato dell’Idv Pancho Pardi - Quello
negativo è che si tratta dell’ennesimo
decreto legge blindato».

CAMERADEI DEPUTATI

Iniziaoggi aPollica, Acciarolie Pioppi -
inprovinciadi Salerno, “festambiente
e legalità”, il festivaldi Legambiente
contro leecomafiee dedicatoalla
memoriadiAngelo Vassallo, il sindaco
uccisocon alcuni colpid’arma da
fuoco il5settembre del2010. Unatre
giornidi convegni, incontri, concerti,
presentazionie laboratori per fare di
PollicaedelCilento, spiega
Legambiente,«lacapitale della
legalità,dellasostenibilità e della
corresponsabilità». Il festivalavrà
iniziodomanicon l’approdo della
GolettaVerdee il conferimentodella
cittadinanzaonoraria adon Luigi
Ciotti, fondatore di Libera.

Dirittiestesianche
aipartneromosex
Fini:«Èdoveroso»
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Un ordine del giorno per
reperire fondi alzando
le tasse sul gioco
d’azzardo e non le accise

ITALIA

Protezione
civile, addio
Grandi Eventi

La zona restaurata dalla Protezione Civile, per il G8 del 2009, dell'ex arsenale de la Maddalena FOTO DI ANTONIO SATTA/ANSA

● Approvata la riforma: gestione emergenziale
ridotta, limitato potere di ordinanza e assetto
finanziario garantito ● Contraria solo la Lega
Zanda, Pd: «Così si torna alla missione originaria»
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POLLICA E ACCIARIOLI

FestivalLegambiente
inricordo
diAngeloVassallo

Estendereanche aicompagnidello
stessosesso i diritti riconosciutidal
Regolamentodi Montecitorioai
conviventidei deputati:questa la
propostache,entro la fine della
legislatura, il presidente dellaCamera
GianfrancoFini sottoporrà all’Ufficio
dipresidenza, sullabasedella
richiestaavanzata dalladeputata del
PdPaolaConcia.
Ladeputata,che ha sposato lo scorso
anno in Germania la sua compagna,
RicardaTrautmann,hachiestodi
averediritto all’assistenzasanitaria
ancheper la coniuge.A Montecitorio
l’assistenzasanitariaè infatti
riconosciutaper i coniugi, i figli e i
conviventidei parlamentari: ora il
Parlamentodovrà sceglierese
riconoscereuguali diritti alla coppia
compostada Conciae suamoglie.
Nell’annunciare lacosa, in occasione
dellapresentazionedel librodella
deputataPd edella giornalistaMaria
TeresaMeli, Fini non hanascosto il
proprio favore versounadecisione
positivadell’Ufficiodi presidenza.«Ho
garantitoche lapronuncia - hadetto -
avverràentro fine legislatura. Ho
chiamato l’ufficiodi presidenzaa
pronunciarsi, nonsaràsemplice ma
credosia doveroso. Nonsi può
nascondere la testanella sabbiacome
gli struzzi. Nonsaràsemplice -ha
conclusoFini - ma credosia doveroso
perché la questione varisolta con una
risposta, in unsenso onell’altro».

Ferita e sanguinante
in strada, poi ammette
«Nessuno stupro»
● Turista australiana
soccorsa all’alba vicino
alla stazione Termini
● «C’è stata violenza»
l’allarme dei medici
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